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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il cordoglio per la morte di Sartre 
Tutto il mondo della cultura esprime vasto cor* 
doglio per la scomparsa di Jean Paul Sartre e 
rende omaggio alla figura del grande filosofo 
francese. I suoi funerali, è stato reso noto dalla 
segretaria di Sartre, avverranno in forma pri
vata al cimitero parigino di t Pére Lachaise » 
venerdì pomeriggio. In Francia, il presidente dei-
la Repubblica Giscard d'Estaing ha reso omag

gio In un comunicato alla figura di Sartre. In 
Italia, il presidente della Repubblica Perflni ha 
inviato un messaggio alla compagna di Sartre, 
Simone de Beauvoir. A Montecitorio la figura del 
filosofo francese è stata ricordata in aula dal pre
sidente della Camera Nilde Jotti. 

LA TERZA PAGINA E' DEDICATA 
ALLA FIGURA DEL FILOSOFO SCOMPARSO 

In un importante scrutinio segreto alla Camera 

Il governo battuto 
prima ancora 

del voto di fiducia 
E' passato un emendamento comunista alla legge finanziaria 
che aumenta le detrazioni fiscali per i lavoratori e i pensio
nati — Conseguenza: 800 miliardi in più nelle buste paga 

ROMA — Contro la volontà 
della DC e del governo, la 
Camera ha deciso ieri matti
na un ulteriore e consistente 
aumento delle detrazioni fi
scali per tutti i lavoratori di
pendenti e pensionati che com
porta un risparmio sulle bu
ste paga di 800 miliardi. Su 
proposta comunista, in una 
votazione a scrutinio segreto 
(che ha probabilmente spac
cato le stesse forze della co
siddetta maggioranza raccolta 
intorno al Cossiga-bLs) è pas
sata una modifica alla legge 
finanziaria che raddoppia la 
detrazione fissa d'imposta per 
le spese di produzione del 
reddito. 

« L'attuale governo segna 
un fatto nuovo nella storia 
parlamentare — ha dichiarato 

il compagno Di Giulio capo
gruppo dui PCI —. E' stato 
battuto alla Camera prima an
cora di avere la fiducia su 
una questione di grande im
portanza: le detrazioni fisca
li, richieste dai sindacati, per 
l'imposta sul reddito. La ra
gione è stata che la maggio
ranza invece che autosuffi
ciente si è rivelata assente >. 

La proposta comunista, pri
mi firmatari Di Giulio e Ciam
bolato. prevede che la detra
zione da 84.000 lire attualmen
te in vigore (e che il Senato 
aveva già portato a 120 mila) 
salga, con decorrenza retroat
tiva 1. gennaio di quest'anno, 
a 168 mila lire. Analogamente. 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penult ima) 

Oggi si vota 
Cossiga 
o F. J. Strauss? 

Ci sì avvicina a due iin-
porlnnii votazioni parla
mentari: la prima è quel
la sulla fiducia al governo 
(al Senalo, ogg i ) , l'altra 
è quella del parlamento 
europeo sulle mozioni re-
l a t h c alla crisi aiuericano-
iraniana, cioè all'aspetto 
più acuto dell'attuale con
giuntura internazionale. Al 
Senalo una maggioranza. 
conqirendentc una parte 
della stni?lra. si appresta 
a convalidare l'indirizzo po-
litiro-programmatico propo
sto da Cossiga e di cui, ov
viamente. fanno parte le 
posizioni di polìtica estera. 

Queste posizioni — lo ab
biamo subito rilevato — 
appaiono in-ufficirnti, spe
cie sotto il profilo dell* 
analisi dell'acutezza delle 
tensioni internazionali e 
sotto quello della proposta 
positiva da far valere an
zitutto nell 'ambito dell 'Al
leanza e della Comunità. 
Tuttavìa. e?se recano un 
segno di cautela e ili re
sponsabilità che è positivo. 

- C e r a da ritenere che 
quel le posizioni ( d a w e r o 
minime) non fo**ero *olo 
un rnniprnii i f«o verbale 
tra differenti spinte ilei Ire 
parliti di governo ma il 
convinto e vincolante ap
prodo per ciascuno «li es
s i : se n«» che scn*o ha met
tersi d'accordo e niellerei 
la firma ilei presidente del 
Consiglio? Ma — w r o la 
sorpresa — il magcior par
l i lo di governo, la DC. sì 
appresta a nesare a Stra

sburgo ciò che afferma e 
sottoscrive a Horua. Come 
già accaduto per il volo 
sulle Olimpiadi , si è sca
tenala nel l 'Assemblea co
munitaria una smodala rin
corsa.tra il gruppo conser
vatore e quello democri
stiano a chi propone la li
nea più avventurista. Se il 
democristiano, s c i l o l'ispi
razione di Strauss. propo
ne di «t interrompere » le 
relazioni diplomatiche con 
l'Iran, il conservatore, ispi
ralo dalla Tbalrbcr. pro
pone di o romperle »: se il 
conservatore parla degli Sia
li Uniti come « garanti » a 
cui pagare pedaggio, il de
mocristiano parla di san
zioni economiche contro il 
nemico islamico. C'è il ri
schio che i due facciano 
maggioranza, e la facciano 
su una linea che non ri
specchia certamente quella 
della maggioranza dei .go
verni europei e della Co
munità nel suo complesso. 

Ma trascuriamo, qui, il 
riflesso comunitario e ve
diamo quello sulle cose di 
ca?a nostra. La questione 
che risalta è la inaudita 
doppiezza della DC. A chi 
si deve credere: alla DC 
che si esprime nelle dichia
razioni di Cnssìga o alla 
DC che sì e-priine nel tc-
Mo straussiano di Strasbur
go? I / inierrogal ivo vale 
per noi come forza ili op
posizione. ma certo vale 
ancor più per il PSI che 
con la DC ha stretto l'al
leanza di governo e patini
lo anche la politica estera. 

Boldrini: 
unità 
democratica 
contro il 
terrorismo 
Oggi il voto del Senato 
sul governo — Donat 
Cattin attacca Rognoni 

ROMA — Questa mattina il 
Senato voterà la fiducia al 
governo, e il dibattito sulle 
dichiarazioni di Cossiga si 
trasferirà a Montecitorio. Si 
tratta di un voto scontato. 
anche se i radicali sono sUti 
fino all'ultimo incerti sulla 
possibilità di « agganciarsi > 
alla maggioranza tripartita 
con una loro astensione. Ma 
proprio alla vigilia di questo 
voto un episodio sintomatico 
è venuto a rivelare tensioni 
e manovre che animano la 
nascita del "Cossiga-bis: il 
vice-segretario della Demo
crazia cristiana. Donat Cat
tin, ha attaccato il ministro 
degli Interni Rognoni, sulla 
questione controversa (con
troversa soprattutto nella DC) 
del sindacato di polizia. 

Al termine del proprio in
tervento, Donat Cattin ha det
to. ieri sera, di dover espri
mere « rammarico* per l'ul
tima e confusa fase dell'ope
rato del ministro degli In
terni ». E non ha aggiunto 
altro. - Probabilmente, egli si 
è voluto riferire all'incontro 
tra Rognoni ed i rappresen
tanti del" sindacato di PS. Ma 
non è chiaro. 

Questo attacco dei demo
cristiani del e preambolo > a 
un membro autorevole del go
verno la dice comunque lun
ga sul clima in cui nasce 
questo governo, e sui proble
mi di scelta e di orientamen
to che sorgono. " Del resto. 
prima di Donat Cattin. il com
pagno Arrigo Boldrini aveva 
puntualizzato con molta net
tezza i problemi di una bat
taglia democratica contro il 
terrorismo. Non basta dire 
che il terrorismo non è un 
fenomeno solo italiano — egli 
ha affermato —. perchè qui 
da noi questo fenomeno ha 
un carattere spiccatamente 
politico, per gli obbiettivi che 
ha prescelto: le istituzioni de
mocratiche. gli uomini poli
tici. la magistratura, i sinda
cati. gli agenti di PS. 

Oggi è caduto ogni velo 
ideologico — ha detto Boldri
ni — e la scelta della vio
lenza e del terrorismo si pre
senta in un intreccio torbido. 
che vede in molti casi anche 
la presenza della malavita e 
della mafia. Eppure. « colpi 

g. f. m. 
(Segue in penult ima) 

L'annuncio ufficiale 
dato ieri a Bonn 

Breznev 
invita 

Schmidt 
a Mosca 

BONN — Breznev ha invitato il cancel
liere Schmidt a recarsi in visita uffi
ciale a Mosca nel corso dell'estate. Lo 
ha annunciato ieri pomeriggio uno dei 
portavoce del governo di Bonn, Armm 
Gruenewald. L'invito è stato fatto la 
settimana scorsa tramite l'ambasciato
re sovietico a Bonn, Vladimir Semio-
nov. 

E' stato lo stesso Schmidt a solleci
tare più volte un incontro con il lea
der sovietico, anche dopo le polemiche 
provocate dall'invasione dell'Afghani
stan e dall'aggravarsi della tensione 
nelle relazioni est-ovest. 

Per il governo federale — lo ha det
to sempre ieri il portavoce ufficiale — 
la decisione di Breznev dimostra che 
l'URSS è sempre interessata al dia
logo con la "Germania federale. Egli ha 
però giudicato « irrealistiche » le ipo
tesi di- una possibile ' mediazione da 
parte del governo federale nella at
tuale situazione di crisi tra Mosca e 
Washington. Il cancelliere Schmidt — 
ha ricordato il portavoce — ha ripe
tutamente sottolineato che è importan
te che le due superpotenze riprendano 
fra di loro contatti diretti e ad alto 
livello. 

Peci ancora ascoltato dai giudici nel carcere di Pescara 

ERA MORETTI A INTERROGARE MORO 
Gallinari assassinò lo statista? 
Altri 2 arresti a Milano e Torino 

Si cerca di sapere dal « brigatista pentito » il più possibile sulla strage di via Fani - In 
carcere un operaio della Lancia e un'impiegata Siemens - I collegamenti con l'Autonomia 

Moretti, factotum 
del terrorismo 

Chi è davvero Mario Moretti, il « super-
capo > delle BR? Latitante da otto anni, 
è l'unico dei < grossi nomi » delle BR 
ancora in libertà. Una strana figura in 
cui sembrano convivere il dirigente poli
tico e il killer. . A PAGINA 5 

Dal nostro inviato 

TORINO — Non soltanto di
resse militarmente l'opera
zione di via Fani, ma fu an
che quello che interrogò l'on. 
Aldo Moro durante la sua 
prigionia. Così, nel racconto 
che Patrizio Peci ha fatto ai 
magistrati viene indicato Ma
rio Moretti, il capo delle BR 
latitante da sempre. Peci, pe
rò, non partecipò all'azione e 
le cose che dice in riferimen
to a via Fani le ha ascoltate 
da altri. E' appena il caso di 
rilevare, tuttavia, che nella 
sua qualità di capo della co
lonna di Torino e di membro 
della direzione strategica del
le BR, le sue informazioni 

' sono di primissima mano. 
Molte delle indicazioni da lui 
fornite, del resto, si "sono 
dimostrate esatte. Se lo siano 
tutte, è materia di esame da 
parte degli inquirenti. Tra le 
numerose voci che sono cir
colate c'è quella — anche se 
non ha avuto conferma — che 
sarebbe stato Prospero Gal

linari il killer che finì Moro 
nella Renault poi ritrovata 
in via Caetani. Quello che 
si può dire è che Peci è 
stato interrogato nel rispetto 
più rigoroso della procedura. 
Prima di parlare. Peci ha re
vocato il mandato ai suoi di
fensori Spazzali e Arnaldi. A 
questo punto, i giudici • gli 
hanno nominato un difensore 
d'ufficio. Ottenuto il suo con
senso sul nome del legale. 
l'interrogatorio è proceduto 
col ritmo consueto delle do
mande e delle risposte. 

Il racconto del Peci, come 
si sa, ha riempito oltre ses
santa cartelle di verbale. Ma 
ora ne saranno riempite al
tre. Si è saputo, infatti, che 
nei giorni scorsi il Peci — 
rinchiuso nel carcere di Pe
scara — è stato nuovamente 
interrogato dal giudice istrut
tore di Torino Giancarlo Ca
selli e, ieri, dal giudice istrut
tore romano dott. Amato, uno 
dei magistrati che indagano 
sulla strage di via Fani e sul 
rapimento e l'uccisione di Aldo 

Moro. Che cosa abbia detto 
nelle sue « prime puntate » è 
stato scritto sui giornali. 
Probabilmente non tutte le 
cose riferite sono scrupolo
samente vere. Siamo, infatti, 
nel campo delle indiscrezioni. 
E' stato scritto, ad esempio. 
che tutte le armi in dotazio
ne alle BR sarebbero di pro
venienza palestinese. Peci 
non si sarebbe espresso 
propri in questi termini. A-
vrebbe sì affermato • che 
quantitativi di armi prove
nivano dalla Palestina, ma 
avrebbe parlato anche di 
rapporti con altre organizza
zioni eversive straniere. 

In proposito, fra l'altro. 
l'OLP (l'Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina, 
diretta da Yassir Arafat) ha 
diramato un comunicato di 
smentita: « L'OLP non ha 
fornito armi alle BR ed " è 
disponibile eventualmente a 

Ibio Paolucci 
(Segue a pagina 5) 

Grande accoglienza in uno dei centri vitali della rivoluzione cinese 

Berlinguer parla all'Università di Pechino 
Due ore e mezzo a discutere del presente e del passato di questo Ateneo - Eccezionale rilievo dedicato dal «Quoti
diano^ del Popolo», dalla radio e dalla televisione all'incontro della delegazione del PCI con il presidente Hua 

PECHINO — il compagno Berlinguer mentre parla agli stu
denti e ai professori dell'Università 

Il discorso del segretario del PCI 
agli studenti e agli insegnanti 

Ecco il testo del discorso che Berlinguer ha 
pronunciato ieri all'Università di Pechino 

A voi, insegnanti e studenti dell'Univer
sità di Pechino, porto il cordiale saluto dei 
comunisti italiani, che guardano al vostro 
paese con amicizia e con la consapevolez
za della realtà che esso esprime. Di questa 
realtà — dove vediamo un operoso sforzo 
di trasformazione, di progresso, di costru
zione di una società socialista — voi siete 
una parte importante. Sappiamo che il 
vostro lavoro e i vostri compiti nella Cina 
di oggi sono molto impegnativi. Con i vo
stri compagni, con altre decine di milioni 
di giovani delle scuole, delle univerlità, 
delle fabbriche, delle campagne, siete 
chiamati a dare un contributo decisivo 
all'avvenire del vostro popolo. E voglio 
ringraziarvi — cosi come voglio ringrazia
re il Comitato Centrale del Partito comu
nista cinese che ci ha rivolto l'invito a 
risitare il vostro paese — dell'occasione 
che ci offre questo nostro incontro. . 

Ci troviamo oggi a dialogare con voi, 
che, siete gli eredi di una lunga e ricca 
tradizione rivoluzionaria. Conosciamo _ il 
ruolo di rilievo che la vostra università 
ha svolto nella stòria della Cina di questo 
secolo. Attraverso di essa, attraverso ge
nerazioni di insegnanti e di studenti, sono 

state diffuse le idee del rinnovamento e 
del progresso. Sappiamo come da qui, nel 
1919, si sia propagato il « movimento 
4 maggio », che fu una tappa decisiva nella 
lotta del vostro popolo. La difesa degli 
interessi nazionali, contro l'umiliazione su
bita dall'imperialismo e dal colonialismo. 
si saldò allora alla spinta per sconfiggere 
l'arretratezza; studenti, intellettuali e ope
rai si trovarono uniti in una lotta difficile 
e dura, ma che mostrò al mondo l'embrio
ne di una nuova Cina. Si affermava la 
forza di un popolo • che voleva diventare 
padrone del suo destino, insieme con gli 
altri popoli, di tutti i continenti, che dopo 
la vittoria della Rivoluzione socialista 
d'ottobre, si affacciavano sulla scena della 
storia nel terribile scontro per aprire la 
prospettiva del socialismo. E anche da 
questa vostra università proprio le idee 
del socialismo si diffusero grazie all'inse
gnamento e al lavoro di tante personalità, 
tra cui lo stesso Presidente Mao, che eb
bero in seguito un posto di primo piano 
nella formazione, nello sviluppo e nella 
lotta vittoriosa del Partito comunista cinese. 

Sappiamo quanto questa lotta sia stata 
dura, quanti sacrifici sia costato al vostro 

(Segue in penult ima) 

77 caso esemplare di Patagonia 

Quando si specula perfino sull'acqua 
Ci sono dei momenti e 

delle situazioni, nella vita 
sociale e politica, che as
sumono un valore simbo
lico. Gli .eventi di Patago
nia sono certamente tra 
questi. A trent'anni dal
l'istituzione della Cassa 
per il Mezzogiorno, e a 
trentatrè dall'inaugura
zione della prima Assem
blea regionale siciliana. 
la popolazione esasperata 
si ribella per la mancan
za dell'acqua. Non è inu
tile ricordare che sia la 
Cassa sia la Regione in 
tutti questi anni sono sta
te governate dalla DC. e 
per lunghissimi anni (di
ciotto nella Regione) dal 
centrosinistra. 

Patagonia non e un pic
colo comune sperduto tra 
le montagne. E' un gran
de centro agrumicolo fra 

Catania e Caltagirone. in 
una zona irrigua e a col
ture specializzate. Né è 
la prima volta che in Si
cilia esplodono sommovi
menti popolari in paesi 
assetati. Ricordiamo ne
gli anni '50 Mussomeli, 
quando Sceiba fece spara
re e uccidere nel corso di 
una grande manifestazio
ne di donne. Ricordiamo 
più di recente Licata. 
grosso centro dell'Agrigen
tino; e con Licata tanti e 
tanti comuni e financo la 
città di Palermo e capo
luoghi come Caltanisset-
ta, Agrigento. Trapani. 
Nei mesi scorsi, la TV ri
petutamente aveva fatto 
scoprire agli italiani la 
rivolta di alcuni comuni 
montani in provincia di 
Messina, sempre per la 
mancanza d'acqua. 

Alla base di tutti questi 
episodi vi è il fatto che 
la poca acqua esistente 
in Sicilia è stata fonte di 
arricchimento di gruppi 
di speculatori e di mafio
si, i quali ancora oggi im-. 
pongono una vera e pro
pria tassa sui prodotti 
dell'agricoltura trasforma 
ta. E anche in grandi cit
tà come Palermo esigenze 
essenziali sono siate e 
sono ancora in parte su
bordinate agli interessi 
dei proprietari privati di 
centinaia di pozzi. 

Com'è pensabile che nel
l'anno di grazia 1980 un 
bene primario, essenziale. 
come quello dell'acqua 
non sia assicurato a tutti 
i cittadini e sia anzi fon
te di infami speculazioni? 
Non si dica che sono man
cati i mezzi. La regione 

siciliana ha residui passi
vi per quasi duemila mi
liardi. La Cassa per il ' 
Mezzogiorno non è certo 
da meno. E se pensiamo 
alle recenti e scandalose 
vicende per gli appalti 
delle dighe, si intende 
quali interessi vecchi e 
nuovi si addensino intor
no a questo elemento vi
tale: l'acqua. 

Queste vicende ci spin-
. gono ad altre riflessioni. 

E sollecitano a capire il 
carattere della crisi che 
travaglia la Sicilia, e non 
solo essa. E' una riflessio
ne che dovrebbe interes
sare tutti e che dovrebbe 
consigliare a non essere 
troppo insofferenti quan
do si parla di scandali. Lo 
scandalismo non ci piace 
ma su certi fatti non si 
può tacere. E perchè non 

dovrebbe essere la sini
stra, compreso il PSI con 
il suo patrimonio morale 
e le sue tradizioni miglio
ri, a prendere la testa di 
un'opera moralizzatrice? 
Su tutti i giornali si è 
tratteggiata la figura del
l'ex sindaco di Patagonia. 
Salvino Fagone, ex asses
sore all'Industria ed ex 
vice-presidente della Re
gione, ex deputato nazio
nale del PSI, oggi latitan
te perchè implicato in 
una truffa ad una socie
tà finanziaria. Fagone — 
ecco perchè ce ne occu
piamo — non è soltanto 
il simbolo di un modo di 
governare ma la vittima. 
E' la prova che se la si-

Emanuele Macaluso 
(Segue in penultima) 

un pensiero per quelli del PSDI 
INSISTONO espressioni 

per cosi dire consa
crate dall'uso che noi ci 
rammarichiamo sempre di 
non impiegare con fre
quenza: per esempio «a 
memoria d'uomo ». Si di- " 
ce così, di solito, degli 
eventi naturali e, ancor 
meglio, meteorologici: «a 
memoria d'uomo » non si 
ricordavano mareggiate 
così furiose, «a memoria 
d'uomo » non si erano mai 
viste nevicate più fitte, 
«a memoria d'uomo» non 
era mai piovuto con più 
implacabile continuità, e 
così via tempestando. Ma 
noi ci occupiamo ogni 
giorno, e si può dire esclu
sivamente, di politica, do
ve in tanti anni le abbia
mo viste tutte, tranne 
quella che oggi (ah final
mente) «a memoria d'uo
mo* non era mai capita
to di registrare: un gover
no di coalizione senza i 
socialde mocratici. 

Non vi fidate delle ap
parenze. E* ben vero che 
il presidente del Consi
glio. che pure ha dedicato 
ai partiti, governativi o 
non, parole di ampio rico

noscimento persin troppo 
cerimoniose, si è limitato, 
per i soli socialdemocra
tici, a una breve e fuga
ce espressione di formale 
e fredda cortesia, ma la 
loro assenza dal governo 
è cosa che ognuno, nel 
suo cuore virile, non ha 
mancato di sentire: è co
me se al circo mancassero 
i clowns. E' ben vero che 
costoro si affannano in
torno ai tappeti quando 
gli inservienti li hanno 
già arrotolati o riordina
no la pista quando è già 
preparata per il nuovo nu
mero, ma fanno spettaco
lo e la nostalgia di un 
Nicolazzi, per dirne uno. 
è tanto più struggente 
quanto più appare immo
tivata. Che cosa abbia fat
to un Digiesi al governo 
nessuno mai se lo è chie
sto, ;ia era di una inu
tilità rassicurante. Spesso 
ci accade di non sapere 
come definire la felicità 
e diciamo volentieri che 
è fatta di un * niente* 
indefinibile e arcano: eb
bene, è un « niente » del 
PSDI. Oggi che questo 
«niente* è finito, guar

date il giornale « L'Urna' 
nità », organo del partito 
socialdemocratico: vi va
gano i Puletti e gli Ave-
rardi, il primo sconfitto 
dalla sintassi e U secondo 
abbattuto dalla grammati
ca. Tutti e due sembrano 
seduti con i loro amici in 
una saia d'aspetto: quella 
del governo, e li tormenta 
il dubbio che il loro tre
no sia stato abolito per 
sempre, 

Queiraria da Verano o 
da Musocco che aveva il 
Senato Coltro giorno e che 
avrà la Camera domani o 
dopodomani è anche una 
conseguenza della sparizio
ne socialdemocratica dal 
governo. E intanto che 
passano le ore e i giorni, 
avvertiamo quante sono 
ancora le cose che riem
piono la nostra vita e del
le quali si può far senza. 
Ora, per esempio, sono sta
ti aboliti quelli del PSDI 
e ci sentiamo benissimo. 
Mesti, ma sani. E ci ac
corgiamo che eravamo, 
senza saperlo, già abitua
ti a vivere sema di loro. 

Forteto-accio 

Dal nostro inviato 
PECHINO — Due ali di stu
denti che applaudivano e sa
lutavano hanno accolto En
rico Berlinguer e la dele
gazione del PCI all'Univer
sità di Pechino, uno dei sim
boli più conosciuti della 
storia cinese di questo seco
lo. Se ci fosse stato bisogno 
ancora di una prova del cli
ma di amicizia che è torna
to a definire i rapporti tra 
il PCI e il PCC e quindi del
la cordialità che circonda i 
comunisti italiani, non ci sa
rebbe stata una occasione 
migliore. 

Il rettore, Zhou Peiyuan, il 
vice rettore, Zhang Long-
xiang, il segretario del Co
mitato del Partito: Hang 
Tienshi, i professori, % gio
vani, il personale hanno mo
strato una apertura il cui si
gnificato si rispecchia nel
le parole che Hang Tienshi 
ha pronunciato salutando 
Berlinguer nella grande e 
gremita aula delle riunioni. 
« Tutti i membri del partito 
comunista, tutti gli insegnan
ti, gli studenti, gli impiega
ti e i lavoratori dell'Univer
sità di Pechino, come tutto 
il popolo cinese — ha detto 
— apprezzano e ammirano 
molto la storia gloriosa del
le lotte del PCI e l'impor
tante influenza che esso e-
sercita adesso nella vita po
litica italiana e nel movi
mento comunista internazio
nale ». 

Le due ore e mezzo tra
scorse — prima a discute
re del presente e del pas
sato di questo Ateneo, poi 
a girare per gli edifici e infi
ne nella manifestazione du
rante la- quale Berlinguer 
ha pronunciato un discorso 
che pubblichiamo a parte, in
somma una visita che il ret
tore ha definito come « un 
avvenimento di grande im
portanza nella vita politica 
dell'Università » — hanno 
mostrato sincerità, franchez
za. il desiderio reciproco di 
un incontro che tutti consi
derano utile. Un'altra pro
va è stata data ieri mattina 
dall'eccezionale rilievo che il 
« Quotidiano del Popolo » ha 
dedicato al lungo incontro 
con il Presidente Hua Guo-
feng — era il titolo di aper
tura della prima pagina. 
mentre i testi dei brindisi 
sono stati pubblicati in una 
pagina interna e poi all'int-
zio delle conversazioni tra 
le due delegazioni (sevtpre 
in prima) e alle dichiara-

Renzo Fot 
(Segue in penultima) 


